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n vdinb' 3 dorhicnilà 
nella vincia e nei DE 
Regnò arinue Liro 24 
somustre.... » 12 

d) trimostro... » 


mesa. 
Pegli Stati de 
postata si aggiungono 
| È speso di porto. 


ai 


fl Giorualo esce tuiti | giorni, eocettnato lo 


| Pel decoro degli studi. 


Se l'on. Crispi saviamente provvide, 
finchè net primo giorno di maggio 
on avvonisserò ‘gravi disorditii pel 
llinacciato sciopero universale, rice- 
inmo da Roma' con piacere la notizia 
he il Consiglio superiore dell'istruzione 
Lubblica del Regno d' Italia, pur sivia- 


Monte, tende a salvare la studentesca 


ersitaria dalle insidie dei saltim- 
anchi politici e dalla perfidia settaria. 
Gli studenti sono le speranze della 
Pafria; ma lasciando andare le cose 
ome andarono ;sinora,., paco. di bene 

be da sperare dalla giovane ge- 
S razione. Molto si può concedere e 


BE. perdonare ai giovani, per l' im- 


iso generoso che li muove e per la 
esperienza della ,vita.; tutto no, asso- 
Mamente: no. = fora 
Così noi deploriamo che sabato gli 
udenti dell’Università di Bologna, in 
iimero di settecento, sictio adunati nelle 
le sacre alla Scienza per protestare 
bolentemente contro il Governo che 


fi:1 primo di maggio, col prevenire i 


isordini in: piazza, non fece altro se 
on il proprio dovere. 

Fà è forse questa ultima riunione 
folognese, e questa irosa e strana pro- 


Mista, e questo insulto al Governo, che 


determinarono il Consiglio superiore 
ell’ istruzione a Serio provvedimento. 
Buindi ecco che se, da una parte, negli 
ludenti sarà riconosciuta la qualità di 
Ieri cittadini, e-non si vieterà loro di 
codere a qualsiasi Associazione poli- 
a; dall'altra parte, sarà loro vietato 
gorosamente - di convertire il tempio”) 
ella Scienza in conventicòle scanda- 
le. Da ora in avanti ogni riunione di 
udenti dentro l' Università sarà vie 
ta, e del pari la loro‘bandiera non sarà 
(tonosciuta ufficialmente, daccliè troppe 
bite la si portò frammezzo a tumulti 
bpolari e n'ebbe sfregio. 

‘Questi! provvedimenti del Consiglio 
periore sono dati pel decoro” degli 


ixdi. Ed era tempo che si eurasse il 


fale; e desideriamo che il remedio sia 
Blutare. A vi 
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Naufragio! 
ROMANZO. 


fers one libera dal tedesco ; D. Del Bianco. 


. Una ‘pioggia 
ncastra, sollevata insiem colle alte 
ate, sbattè su] viso del pilota, men- 

Q égli s' alfaticava a drizzare il timone: 
riuscì da ‘solo, e. per .compensarsi 
pcannò rina lunga sorsata d' acquavite, 
che gli occhi supi balenavano poscia 
luce più viva. si 
— Ed ora, se Gesù ci risparmia di 
Impere contro quest’ altro scoglio!... 
liorboitò, mentre continuava a diri- 
Te con forza il’ timone. — Ohe, olà, 
Pranotto : bada al tuo remo! forza!... 
Re possiamo superare felicemente an- 
è questo... 
| Ma poi ne verrà un secondo... 
i Già; ed ancora un terzo ed um 
arto ed un tredicesimo: perciò dob- 
hmo lavorare (cogli occhi aperti e 
ll preghiera sulle labbra, perchè noi 
Bssiamo cento volte al minuto sopra 
nostra tomba; ‘scoperta é pronta ad 
ghiottirci quanti siamo. 
| Senta dunque, — riprese il puri- 
ffatore, levandosi dalla bocca la cicca 
Jo credo che questo legno non porti 
Mio del g i 
i Fabula guardò il 
riicatore di sotto al capuccio e si 
Nise nelle spalle. 
3; che men), importa, a me? .. 
fosse pure ‘del contrabbando, così 
dovrebbe scontare In 
hbe il portò. Of IABBlet 
|> Come, come? 


GIORNALE POLITICO 
domeniche — Amministrazione Via.(tergli N. 


Quantunque que’ giovani, i quali. si 

reparano all'esercizio di. nobili: pro- 
fessioni ed a pubblici ufficj, dovrebbero 
unicamente consacrare il tempo e l' in- 
gegno a lungo e difficile tirocinio, pur 
non vuolsi loro impedire che esternino 
pensieri e sentimenti in ordine alla vita 
‘della società, in cui un giorno ad essi 
sarà dato di figurare ed agire. Non de- 
vono que’ giovani, solo perchè aggre- 
gati alla legione degli studenti, subire 
una specie di diminulio capitis, che non 
sopportano nemmanco i figli degli o- 
peraj, dediti alla ginnastica del lavoro 
matériale: Perciò; se vi Sono attratti dalla 
ragiene e dalla simpatia, sî;inserivino 
pur eziandio .glì studenti universitari a 
qualsiasi Società politica, e, speriamolo 
almeno, in questa scelta abbiano cuià 
della dignità propria 'e del proprio av- 
venire, com’ anche del bone della Patria. 
Poichè a deplorarsi sarebbe, se per tra- 
traviamenti giovanili dovessero legarsi 
con società o sètte nemiche della: con- 
cordia cittadina e ribelli alla Nazione 
che aspresse il proprio volere con la 
solennità d'un plebiscito. 

Ma pel decoro degli studi, e perchè 
sia rispettata la libertà degli studenti 
come Corpo (dacchè surebbe men lacio 
e stoltezza il. ritenerli tutti comparte- 
cipanti a certe dimostrazioni chiassose), 
rimanga vietato che riunioni avvengano 
entro le Università, se non per udire il 
verbo de' cattedranti. In questo modo 
la Scienza sarà neutrale per le contese 


della partigianeria e delle aspirazioni. 


politiche. Nè più si lotterà per la con- 
segna della bandiera universitaria; nè 
più gli agenti della pubblica sicurezza 
dovranno intervenire nelle aule inviola- 
bili come è l'aula di Montecitorio; nè 


più quella bandiera apparirà in luoghi ' 


pubblici quale segnacolo di resistenza 
al Governo, esempio . triste alle classi 
meno colte del popolo italiano. 

Così ha stàtuito il Consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica; e ciò sarà co- 
municato ai giovani studenti dai Ret- 

l tori delle Università. E così saranno 
tolti gli studenti al pericolo di immi. 
schiarsi, come Corpo, in faccende losche 
e Iuttuose, compremettendo i compagni 

REP TOTTI AO TTI 

Il timonieré, ‘col pugno' chiuso, de- 
scrisse nell’ aria un semicerchio ; al che 
il purificatore diede in uno scoppio di 
risa. 

Ne aveva egli compreso il significato ? 

— Ebbene, guardi un po’ anche lei 
— disse Giovanni Fabula. — Dacchè 
passai l' ultima volta, il corso del fiume 
si è ancora mutato. Ove non secondassi 
il vento, s'incapperebbe giust’appunto nel 
vortice pericoloso formatosi sotto la Rupe 
degli amanti. Vede quel mostro infernale 
che nuota quasi rasentela nostra nave?... 

un vecchio collano. Per Jo meno 
pesa i suoi cinque quintali. Quando il 
maligno pesce sta così davvicino ai ba- 
stimenti, è sempre segno di sventura .. 
Domine aiutaci! Almeno fosse tanto 
daccosto che gli potessi cacciare il mio 
grappino nella schiena !... Domine aiu-. 
taci !... Questo capitano chicchera sem- 
pre colla puppatola: gieca; invece di or- 
dinare che i cavalli si affrettino... An- 
che questa fanciulla ha da capitarei fra 
i piedi, per nostra malora |... Dacchè 
montò, la bora soffia veemente ed in- 
furiata... Non dev'essere nulla di buono 
costei... Bianca come uno spettro e le 
nere sopracciglia incrociate... La carat- 
teristica delle streghe... Ma signor Ti- 
mar; ohe signor Timar!.. Comandi 
dunque di spronare i cavalli.. Oo0h ! 
000h !... 

Ma il capitano Timar non afferrò il 
suo corno; e stette fermo, impassibile 


vicino alla pallida fanciulla, narrandole, 


le fantastiche storie di quelle fosche 
roccie e di quelle spumeggianti cascate. 
Poichè dalle Porte di Ferro fino 


Clissura, ogni_rupe, ogni .scoglio,-ogni. 
meandrica valletta che s’interna alle due 


sponde, ogn' isola, ogni cascata ha la si 
storia: qua. una leggenda di fate am- 
maliatrici od una tradi di cavalie 
resche imprese 0 di terribili naufragi 
più: oltre, il racconto. di ' brigantesi 
gesta o di eroiche difese della :terra 
natìa contro i mussulnani -— fatti, che 


Postale), , 


-A 
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non compartecipi al quelle, se non con 
l'opera, nemmeno con 1° intenzione. 
Questa riforma del Regolamento uni- 
versitario merita plauso, e noi siamo 
qua per applaudire Ma raccomandiamo 
pur n certi cattedranti, che spasimano 
in cerca di falsa popolarità, a non per- 
mettere che ii loro nome, forse  pre- 
elavo nella scienza, venga troppo di fre- 
quente ripetuto e festeggiato ne' bacca- 
nali della scapigliata gioventù, perchè 
da essi, maturi per l'età e per espe- 
rienza della vita, aspeftasi, in ogni e- 
vento, serietà e saviezza. G. 


l'arlamento pazionale. 


Senato del Regno 
Seduta del 5 — Pres. FARINI. 


Riprendesi la discussione sulle istitu- 
zioni pubbliche di ‘beneficenza all’ arti- 
colo 87. Ceneri dell’ ufficio centrale 
propugna il criterio della minoranza; 
dissente . dalla maggioranza che vuole 
soppresso il N. 2 dell'art. 87 che au: 
torizza la trasformazione: dei legati la: 
sciati ad opere pie e di culto che non 
sieno più corrispondenti ai bisogni della 
popolazione e del luogo. 

Miraglia sostiene la conservazione del 
capoverso contestato; poichè sopprimerlo 
varrebbe mutilare la legge 

Costa sviluppa le considerazioni che 
condussero l'ufficio centrale alla - pro- 
posta soppressione, e ciò. dopo lunghe 
è mature discussioni. Dimostra come le 
opere di culto strettamente si collegano 
con la questione della proprietà eccle- 
siastica ed il suo definitivo ordinamento 
finora da lunghi anni riservato ad una 
legge che non si è mai finora presen- 
tata. i 

Dopo altre considerazioni esorta il 
governo a considerare sé non gli con- 
venga di consegitire con questa legge 
tutto quello che é ragionevole, riman- 
dando ‘ad un più maturo studio la que- 
stione intorno alla quale le opinioni sono 
diverse. 

Crispi crede che il N. 2 dell'articolo 
votato dalla Camera non meriti di su- 
scitare tutte le npprensioni ed esitazioni 
che ha suscitato. 

Il Governo vuol riportare În materia 
«lella beneficenza alle disposizioni del 
codice civile. La legge del 1867 ha de- 
voluto al Demanio fondazioni d’ altri 
tempi che non sono più compatibili con 
la nuova legislazione. 

L'oratore ricorda i precedenti storici 
legislativi e dimostra che la questione 
è completamente estranea all’ ordina- 


TRA ATEI OTO TINI STZIONAZINA PATITI 


la storia ne’ suoi libri ha registrato o 
di cui parlano le popolari canzoni o le 
lapidi e le croci onde son disseminate 
.le orride sponde o le tradizioni che ven- 
gono tramandate di padre in figlio da 
pescatori lottanti del continuo contro i 
pericoli del fiume. È una biblioteca ine- 
sauribile, e di. libri. che nè i topi nè il 
tarlo roditore posson distruggere: na- 
tura ne accumulò i volumi di pietra, e 
l'uomo diè loro un nome — che si può 
comparare al titolo stampato sul dorso 
dei libri: chi sappia scrutare per entro 
quei volumi, da ognuno potrà cavarne 
romanzi e fiabe. 

Michele Timar lungamente aveva tra 
questi volumi vissuto, e più volte, 
colla nave affidatagli, attraversando le 
malsicure Porte di Ferro e solferman- 
dosi a questo e quel porto: sì che 
d'ogni roccia, d'ogn’ isola ei conosceva 
per minuto la storia. 

Forse, co’suoi racconti si proponeva 
egli un altro scopo che qu fo del sem- 

lice narratore ; forse lo incitava a par- 
are im senso ili pietà per quella înco- 
sciente : la pietà per una creatura de- 
licata e debole, che in noi si aflida e 
che ‘dobbiamo guidare attraverso im- 
minenti pericoli, tali da far tremare 
le vene e i polsi anche ad uomo .im- 
pavido ; e cercava per «distrarre la 
fiduciosa dal tetro pensiero che poteva 
quello essere l’ultimo suo viaggio e le 
fredde acque gorgoglianti la sua tomba. 

Finchè Timea la storia pietosa dell’ e- 
roico Mirko ascoltava, il quale coll’ a- 
mata Milieva si rifugiò sulla rupe Ljn- 
bigaia nel mezzo del fiume e là, solo, 
la pericolosissima salita conducente al 
suoj asilo difese contro la schiera mume- 
rosì dei soldati inseguenti per.-ordino di 
Assan, e vinti i nemici, lungo tempo 
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si nutrì delle prede che un'aquila’ im-. 


nabe portava agli aquilotti - suoi nel 
nid 


ellaî non s'accorgeva del fragor delle 
l'onde furenti accavallantesi intorno.: a 


finchè . ascoltava - .cotali . storie, | 


a fan. de I 
MNERCIÀLE - LETTERARIO. 


F. è Via Dauiole Manla —- Un numero cent. 10, arretrato cont 
ere 


mento della proprietà ecclesiastica : di= 
chiara un errore della rivoluzione l' aver 
trascurato o dimenticato il clero al’ 
quale dichiarasi favorevole. Crede an. 
che dovrebbesi fare una legge per m 
gliorare la condizione del elero in modo 
da assicurargli una 


di rispettare i monumenti e le istitu- 
zioni religiose, di essere tollerante, e 
questa è fa sua forza. Crede che atten- 
dere sarebbe colpa, perchè si attende- 
rebbe non per far meglio ma per far 
nulla. 

Non si maraviglierà il Senato se in- 
siste nel chiedere l'approvazione del- 
l'articolo ministeriale anche per ciò 
che riguarda le confraternite. Cedette 
per 20°0 30 emendamenti, ma l'art. 87 
é per lui fondamentale. Desidera 1’ ap- 
provazione dell’ articolo ; se non fosse 
approvato si appellerebbe agli 
elettori del conflitto tra îl Se- 
nato e la Camera. Il popolo do- 
vrebbe rimanere giudice (approvazioni). 

Costa replica con argomenti giuridici 
alle obbieziuni del presidente dei Con- 


siglio. 

Sion crede che la questione della be- 
neficenza, che è questione giuridica, sia 
terreno propizio per interpellare gli 
elettori. Sarebbe invece a suo giudizio, 
un mezzo per appassionare il corpo 
elettorale, non per ottenere un responso 
che illumini |} azione d'un governo par- 
lamentare. (Vene). 

Crispi insiste sopra l’interpretazione 
data dalla Camera al secondo comma 
dell'art. 87, che non può prestarsi alle 
esagerate deduzioni dell’ ufficio centrale. 
Non vi è pericolo di arbitrio ; non crede 


sicu: osizione decorosa., 
Una virtù della rivoluzione italiana fu. 


ARRESE IENE 


PRETE pera appia 


che la questione portata fuori del par- i 


lamento appassionerebbe ; ma se fra le 
due Camere sorgesse un conflitto, che 
non crede, allora Lappello agli 
elettori diventa una necessità. 
Insiste nel non accetiare gli emenda- 
menti dell’ ufficio centrale. 

It presidente partecipa che sopra quesio 
articolo dieci senatori chiesero la vota- 
zione per divisione; altri 12 chiesero la 
votazione a scrutinio segreto. 

Dopo breve discussione deliberasi che 
la votazione a scrutinio segreto si fac- 
cia sopra la reintegrazione o meno de 
N. 2 dell’ art. 87 del progetto ministe- 
riale. Procedesi all’ appello nominale. 

Il presidente proclama il risultato 
della votazione. Votanti 169: favo- 
revolî 76 contrari 93. Il Senato 
non approva la reintegrazione N. 2 
dell’ art. ministeriale. 

Crispi dopo il voto del Senato prega 
di sospendere la discussione dovendo 

endere gli ordinî da sua 
Maestà. (Impressione, commenti). . 


ERICA TE 


quella rupe, nè delle schiume livide che 
seguivano la nave, quasi reclamassero 
anch'esse la loro vittima, e nè che il 
vento slanciasse di tratto in tratto 
spruzzi d'acqua biancastra contro ima- 
rinai, contro la stessa imagine di Santa 
Barbara. 

— i sarebbe prudente che il capitano 
si guardasse avanti, e non sempre star 
lì col naso contro quella fraschetta - con- 
tinuava a borbottare fra i denti il timo- 
niere : e contrattosi alquanto per pren- 
dere fiato, usciva poi con grido acuto: 

— Aho!? oh! signor capitano! Che 
mai ci viene ora direttamente incontro? 

Il capitano si guarda intorno, volgen- 
dosi indietro, dalla parte del rostro; e 
scorge l'oggetto indicatogli dal timoniere. 

La nave spingesi nel passo di Tatalia, 
dove il Danubio non ha larghezza mag- 
giore di metri duecento e scorre rapi- 
dissimo : un vero torrente che precipita 
impetuoso — ma questo torrente è il 
massimo fiume d’ Europa! 

Ed anche qui la riviera si divide in 
due rami, separati da imponente rupe 
che s’ aderge minacciosa, colla sommità 
rivestita di erbe e di cespugli; ed il 
ramo accidentale suddividesi ancora in 
“altri due canali, uno incavernantesi sotto 
lè scoscese roccie della sponda serba e 
l’altro avanzantesi entro letto profondo 
scavato fra le rupi, largo una sessantina 
di metri ed attraversato dai maggiori 
navigli tanto nel senso della corrente 
che nell’ opposto. Non sì comprende 
come in sì ristretto canale possano due 
bastimenti di. conserva passare ; perchè, 
se l’uno devia mai di un breve tratto, 
è certa la sua rovina. Verso nord.affid- 
ramo numerosi scogli, contro cui fa 
mente il naviglio farebbe naufragio; a 
sud, avvi il pericoloso vortice formato: 

gione del ricongiungimento dei vai 
canali che avviene più in:-basso: se in 


‘quésto gorgo viene attirata la nave, po< 


stenza umana non la può a slvare.” 
Frattanto, il pericolo, segnalato - dal: 


solenne di protesta contro le soveri 


« Non, si occottano. fm. 
sorzioni, #0 Înon.a pae. 
gamanto fintocipato. 

Par ‘finni #01 volta 

in IV pagina cont. 40 la 
line. Per più voltersÌ 
farà un abbuono, Artie . 
colî comunicati ‘in 101 
pagina conti '15 la line 


culto 8 ARA 


Roma, 5. L'Opinione, il 
l'Htalie constatano ia profonda impres- 
sione prodotta dalla votazione del.Sé 
nato, Domani si attendono; delle: comu- 
nicazioni importanti alle due Camere, 

L' Osservatore Romano dice cheito- 
dierna seduta del Senato fu um ‘atto 
‘chierie 
delle sèite. i 

La Tribuna dice che le dichiarazioni 
di Crispi, impegnanti una crisi parlamen- 
tare immediata, non fecero.-la migliore 
impressione nel mondo politico; 

Ja Riforma scrive che il partito libe- 
rale e tutto il paese saranno - dolenti 
per ii voto del Senato, che «costituisce 
semplicemente un regresso: che si-aveva 
diritto non attendere da. un' assémblèa 


illuminata. 


n aretina 
Crispi, di ritorno alla Camera dopo: 

voto del Senato, dichiarò ad: ‘aleuni-de: 

putati che non avrebbe sciolta. la; 

mera, ma ritirato il progetto si. ii 

Pie. Soggiurise: Presenferemo” 

getto più liberale se resteremo 

ter è 

Camera dei Deputati, 

Seduta del 5 — Presidente BIANCHERI. 


Riprendesi la discussione del bilanci 
d'agricoltura e commereio, |". 

A raccomandazione di Cavalletto per- 
chè si provveda energicamente ad ‘ jn- 
pedire la fabbricazione di buir 
margarina e la sofisticazione dei vini, 
il Ministro Miceli promette di presén: 
tare fra giorui i progetti relativi. * 

Intorno alla necessità di’ proteg, 
gli uecelli, di regolare 1’ esercizio 
caccia nei luoghi riservati, ai termi; 
stabilirsi per la caccia e la vendita 
cacciagione, parla anche l'on, Chia 
dia. IT ministro Miceli, promette di 
diare col guardasigilli 1’ interpr'éta 
da darsi alle disposizioni del codice 
uale relative alla violazione della cidcia 
riservata. I 

Mel all’art. 32, bosclii, raccomane 
caldamente l’annosa e grave questione’ © 
del hosco Montello. tn 

Zucconi esamina la legge, ‘forest 
ne rileva i difetti, e invoca una riforma 
la quale concilii -! interesse pubblico, 
che vuole il mantenimento del olti=, 
vazione dei boschi, con gli’ interes Li 
particolari delle popolazioni montane. 

Paroncilli raccomanda l’imiboschî; 
mento delle valli del Cellina e ‘del 'Mé 
duna. si 

Marchiori ritiene che le ragioni d 
lagnanze sollevate intorno alla legge 
rimboschimento, devono trovarsi, pi 
tosto chè nella legge stessa, nelle ti 
strettezze del bilancio che dedica, $9ì 
troppo esigue a questo servi 
vinto che in questo scorcio” di 


| sione non sì possa provvedere còn 


pilota colla domanda — « Che mi 
viene ora direttamente incontro Y»'—'‘ 
era molto serio. , 

Con quella bora, col fiume gonfià 
torvo, nel micidiale passo di Tata 
un abbordaggio ! a: 

Michele 'Timar si fe’ da Timea ri 
il cannocchiale, prestatole perchè, 
glio vedesse ia rupe dove Mirco si 
camente aveva difeso la bella Mil di 

In mezzo al Danubio, nella rapida. 
curva del suo ramo occidentale, si avane. 
zava una massa scura. die ia sat 

Michele Timar fissò quella minacciosa. 
apparizione, quindi avvertì il pilota colle: 
parole: v 

— Un molino! 

— Dio ci perseguita! — rispose 
vanni Fabula. fu 

Un molino galleggiante, in legno, quale 
costumano lungo le sponde danubiane;.;. 
quando, spezzate dalla bufera le catene 
che lo avvinghiano alla sponda, sia tra 
volto dalla corrente vorticosa ; nulla pùò. 
arrestarlo. 

Era tale anche lo strano naviglio.senza” 
pilota e senza rematori che or s'tavan: 
zava — in balia delle onde infrenabi 
e nella sua corsa impetuosa -ogni-osta: 
colo abbatteva. Come salvarsi ?... O 
in più ampio canale si fosse trovata, 
Santa Barbara poteva con savie.] 
schivarlo; qui non era possibile 
da entrambo i lati — .Scilla e Caridi 

Michele . Timar non disse parola; 
nuovo pòrse alla bianca fanciulla-il 
nocchiale e le indicò dove avreble 


tuto scorgere il nido dell’ aquila; i: chi 


progenitori avevano anticamente.cibalo 
due amanti; poi ratto si levò il man 


| telo, saltò --nel-battello--fra-- î-remato! 


‘la 


e diede îl comtr o: 
lui ‘tatti cinque nel'canotto, prentdes: 
piccola ancora'e la séitil«gomena: 
quindi ‘sligassero” il battello. 
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«legge speciale ad eliminare i deplorati 

»tinconvenienti, intanto îl governo deve 
usare ‘molta tolleranza. nell’ applicare 
quella vigente e interpretarla in mado 
che esse non sì metta in opposizione 
aperta coi legitimi interessi del privati. 
+Raccomanda non sia concesso ai Comuni 
F'autorizzazione al taglio dei boschi senza 
aver prima esaminato le conseguenze 
di fronte alle condizioni del hosen stesso 
o dei fiumi e dei torrenti. 

x Raccomanda altresì che al concorso 
nelle opere di rimboschimento sieno chia. 
«mate non solo le provincie nel cul ter- 
ritorio il bosco esiste, ma anche tutte 
quelle che possono essere interessate al 
mantenimento di un buon regime dei 
fiumi. 

Cavalletto parla nello stesso senso. 

Rimandasi a domani il seguito della 
discussione. 

‘Hl presidenie comunica domanda d' io> 
terpellanza di Bovio al ministro del- 
l'interno circa gli arresti fatti a Na- 
. poli il 30 aprile e la repressione ar- 
mata del i maggio a Roma. 

Crispi dichiara di accettare l’ inter- 
pellanza Bovio e quella già annunciata 
d’ Imbriani sullo stesso argomento. Sa- 
rarino svolte quando verrà il loro turno, 

Imbriani, Biecome alcuni giornali 
hsnno annunziato che egli nella seduta 
dî sabato chiamò la provincia di Ra- 
venna ingovernabile, così gli preme di- 
chiarare che non fece mai simile osser- 
vazione. 
o — 
Esposizione di belle bestie, cvve- 

rossia il corcorso della bellezza 


in Roma. 

‘Armand Silvestre ha pubblicato in 
questi' giorni un libro dal titolo : Li 
nutile beautè: però egli ha torto: la 
bellezza è ancora utile a qualche cosa. 
E lo sanno gli impresarii del concorso 
mondiale bandito in Roma, che hanno 
visto’ l'altra sera straordinariamente 
affollato il Teatro drammatico nazionale. 

I quale concorso — per la novità e 
il carattere esotico — può dirsi desti- 
nato a fare, dal punto di vista femmi- 
nile, tra le feste di maggio, il pendant 
alla corrida de toros: una parodia, in- 
sommòà. 

Le concorrenti erano, salvo errore, 
diecisette. Ma sei furono ritirate, così 
nor concorsero che undici. 

‘ Sin dalle dieci e mezzo esse erano 

radunate în una sala di aspetto, al ter- 

zo piano del Tentro nazionale. 
alune erano accompagnate dai loro 
genitori, commossi per la consolazione 

preparata ai loro ultimi gioni. È 

Appartenendo le concorrenti a paesi 
diversi e parlando diverse lingue non 
riuscivano facilmente a conversare tra 
di lore, onde il raccoglimento di quel 
convegno non era rotto che dalla lin- 
gua universale della bellezza. 

‘In teatro fra il pubblico notavansi 
molti senatori del regno. 

“Quando ‘il pubblico si fu pigiato ben 
béne l orchestra intond la marcia del 
Profeta e un incaricato dell’ impresa si 
recò al terzo piano a dare alle concor- 
renti la parola d’ ordine. 

Le bellezze scendono e si manifestano 
nei palchetti. Nella sala gran movimento 
di “euriosità. È 

Desta l'ammirazione schietta del pub- 

- blico una splendida tedesca, M.lla Therse 
Berger di Vienna, bionda, bellissima che 
a suffragio universale è dichiarata ido- 
nea. Accanto a lei, attira gli, sguardi 
un’altra bellissima donnina. È la si 

nora Fanny Cooper, premier prix de 
Beaulè di Trieste e di Spa. 

Poi in ordine di merito, almeno agli 
occhi profani, appaiono tre italiane : 
Berenice Bianchini di Viterbo, 
Barile di Napoli e Giovannina Marchi- 
Ferrari di Genova. 

Per le altre il giudizio è tutt'altro 
che ‘unanime. Tanto che il pubblico dal 
silenzio passa alla discussione e dalla 
discussione passa a qualche cosa di più 
significante. 

'Si-odono dei suoni inarticolati i quali 
dimostrano che si è risolto il problema 
di trasformare il teatro drammatico in 
una stazione ferroviaria, anche quando 
non-si recita una nuova commedia ita- 
liana. Le concorrenti scendono dai palchi 
e si riversano in platea esponendosi ai 
madrigali ed agli epigrammi anche ec- 
cessivi del bon-ton. 

Si può così constatare che tra le con- 
correnti ve n’ha di quelle già più volte 

remiate — ve ne sono due 0 tre che 

anno avuto Ja medaglia d’onore in un 
concorso mondiale tenuto poco dopo il 
4848, Sono le vere veterane della bellezza. 
n 


Centro Dante. 

Si ba da Vienna che il giornale Neue 
Tiroler Stimmen annunzia che il diret- 
tore del ginnasio di Trento ha ordinato 
una inchiesta disciplinare nella quinta 
classe ginnasiale, che organizza delle 
collette per un monumento a Dante in 
Trento. . 

Dietro ordine della direzione venne 
proibita ogni ulteriore colletta a tale 


scopo. 
#09 ——————@— 
7 presidente del Consiglio Provinciale 


di Venezia lesse in una recente seduta 
una domanda di'concorso della Provin- 
cia pel monumento che sî vuol eri- 
gere în Venosa a Quinto Orazio Flacco !! 


"La domanda fu accolta con una risata... 


















































Adalgisa | disegni, 


Emigrazione al Chi 

0 tristi condizioni nell'Arzentina. 
Ul Ministro dell'interno, Direzione 
Generale di Pubblica Sicurezza, ha di- 
ramato la seguente circolare : 
«In una circolare a stampa «ivulgata 
da una agenzia di emigrazione che ar- 
ruola emigranti pol Chilì, è detto che 
le mercedì di quel paese variano se- 
condo le professioni ; che per gli operai 
sì possono calcolare a 10, 15 fino a 20 
lire al giorno e por i domestici, cuochi, 
cocchieri; camerieri ecc. da 120 a 150 
lire al mese; e infine che non vi è per- 
dita nel cambio della moneta chilena 
in quella italiana. 
«Ora il Ministero è informato che 
tali notizie non sono esatte. Quanto alle 
mercedì, risulterebbe dalle sue intor- 
mazioni che un commesso di bottega 
guadagna all'incirca 15 scudi (pesos) 
chileni al mese, equivalenti a quaranta 
lire in oro, ed ha inoltre vitto ed al- 
loggio. 
«Un 











marmista, stuccatore, pittore di 
stanza, vetraio, doratore, operaio-sarto, 
tappezziere, legatore di libri, guada- 
gnano due scudi e mezzo per giornata 
di lavoro (lire 6,75 in oro) senza vitto 
e alloggio. 

«Un viticultore guadagna 35 scudì al 
mese, equivalenti a 80 lire in oro con 
alloggio e senza vitto. 

«È da aggiungere che !’ attuale ma- 
vimento emigratorio artificiale che si 
effettua verso il Chilì, rendendo più ab- 
bondante la mano d’ opera, produce un 
ribasso nelle mercedi. È 

«Quanto al cambio della moneta chi- 
lena con quella italiana, risulterebbe 
che è soggetto a certa perdita, spesso 
talmente considerevole che per 5 
franchi si ottengono 150 piastre, invece 
di 400 piastre come sì otterrebbero 
calcolando alla pari. 

« L’ operaio al Chilì non è pagato in 
oro, ma in carta monetata. Ora il pezzo 
chileno corrente equivale a L. 2,70 
circa, sicchè tenendo conto della diffe- 
renza nel cambio e della differenza nelle 
mercedì si scorge che la posizione di 
un operaio straniero al Chilì è lungi 
dall’ essere quale è descritta dalla cir- 
colare in parola, 

« Per alive notizie relative al Chilì il 
Ministera si richiama alla precedente 
circolare del 26 luglio 1889. 


Pristissime notizie giungono quì dal 
console italiano a Montevideo sulle con- 
dizioni dei nostri connazionali che si 
trovano nell’ Argentina e nell’ Uraguay. 

In seguito al deplorevole loro stato, 
per mancanza di mezzi e di lavoro il 
console chiese al nostro governo |’ auto- 


rizzazione per farli rimpatriare. 
—__——————————————_ 


L'Esp sizi n3 B.atr.02. 





Forse le lettrici della Palria cercano , 


ogni giorno con desiderio nelle colonne 
del giornale le notizie di quest' Esposi- 
zione Beatrice, che è consacrata tutta 
alle opere gentili delle donne italiane ; 
e davvere in mezzo a tante cose inutili 
e di scarso valore, vi sì veggono tanti di 
quei pazienti ed ammirabili lavori di 
mani gentili, che le signore sanno gu- 
stare ed apprezzare tanto più e tanto 
meglio dei signori del sesso forte. 

È un fatto che quando si è girato da 
cima afondotutte le sale, lescale, i corridoi 
del Politeama di Firenze, quello che resta 
nell'animo nostro (di noi uomini) è una 
grande impressione di monotonia e di 
stanchezza : per quanto ammirabili, me- 
ravigliosi spesso, quei lavori presentano 
un’ infinita e non interrotta serie di trine, 
di ricami, e di disegni, eppoi ancora di 
di ricami e di trine : in questa 
serie monotona il bello appare agli oc- 
chi di tutti, ma solo le signore gentili 
possono veramente gustarlo e goderlo. 

Non che manchino i dipinti, i cappelli, 
i libri di autrici nostre, le tesi di laurea 
delle dottoresse, le pettinature (anche 
le pettinature! ) ecc., ma l’ impressione 
dominante è quella che vi ho detto già. 

L’ esposizione è ancora assai poco 
ordinata, e vi sono ancora molte casse 
chiuse, 

La sera del terribile 4. maggio vi fu 
nel Politeama, dove è disposta 1’ Espo- 
sizione, la rappresentazione del Calen- 
dimaggio, cioè della festa gentiie che 
nel medioevo soleva celebrare in Firenze 
la comparsa della primavera; il Calen- 
dimaggio, o meglio la sua parodia, con- 
sistè în nn semplice coro con musica 
del maestro Matini’ di medioevale c'e- 
rano solo i costumi delle signorine che 
cantavano, e la decorazione della sala; 
di primaverile, nulla. Seguirono le ri- 
produziani dei nostri balli popolari delle 
varie regioni italiane : originale l' idea, 
e caratteristica l’ esecuzione, che piacque 
assai, specie nelle nostre villolte, nella 
furlana e nel frescone; però è vano 
negare che în qualche punto le dame 
parvero imitare troppo da vicino quelle 
dei caflè chantants. 
—_____—_—— 

Il prossimo arrivo del Capitano Casati. 

‘Telegrafano da Roma, 5: 

Il Capitano Casati sarà a Napoli il 20 
o 22 corrente. Sarà ricevuto solenne- 
mente. Gli si offrirà un pranzo nella 
sala della Vega, quindi verrà a Roma, 
ove gli sarà offerto un importante nf- 
ficio alla direzione della nostra politica 
coloniale. : . 











Commissione governativa russa, nomi= 
nata per acecrtaro il numero delle pere 
sone nell'impero, che sì trova senza vi- 
sio mezzi di sussistenza, I risultati si 
rifer 
ad 8 città, e danno un totale di 204441 { Qranzotto di Sacil 
mendicanti ; dì questi 
dalla aristocrazi 
stici, 20 negozianti all'ingrosso, 


La P.TRIA: DEL FRIULI. 
71 pauperismo in Russia 
L' stato pubblicato il rapporto della 


no a ft governi, a 9 distretti e 


3225 discendono 
Ot erano Salce 
t 
rommercianti, 181,932 contadini, 
) uomini appartenenti a varie pro- 
ioni. Mosca contiene il maggior nu- 
v di mendicanti e Schastopoli 
risultati di 


verni e 5 distretti, ma la 





dei mendicanti dell'impero si può cal- 
colare approssimativamente a 350,000, 






Demi sn un Ufficio Prstale. 
A Paliano, circondario di Frosinone: 
è occorso un truce dramma, Il possi. 
dente Mario Carnovali, entrato nell uf- 
ficio postale, estraeva il revolver e spa- 
rava quattro volte contro l’ ufficiale po-: 
stale Augusto D' Ottavi, colpendolo al 
petto e uccidendolo. Il D' Ottavi lascia 
la moglie e tre figli, l’ ultimo dei quali 
nato pochi momenti prima. Il movente 
del delitto sì attribuisce a vecclrie que-: 
stioni di donne. Il Carnovali si costituì 
ai carabinieri. 


Monete r:mane. 

A Francoforte ha avuto luogo testè 
una grande vendita all’ asta di monete 
antiche romane e medioevali. ì 
Le prime sono «d’oro, d’ argento e 
di rame, le seconde d' argento. 

Per uma moneta d’ oro di Didio Giu- | 
liano sono stati pagati marchi 650, per 
quelle degli imperatori Commodo mar- ‘ 
chi 415, Pertinace 190, Caracalla 125, 
Postumo 225, Probo 145, Carino 140, 
Massimino Il 170, Eliogabalo 125, An- 
tonio 115, Costantino Magno 120, Gio- 
viano 130 marchi, per monete d’ argento 
di Pescennio Negro 150 marchi, Gor- 
diano Africano 103, Procopio 155 e per 
monete di rame di Vespasiano 69, Nerva 
50, Antonio Pio 100, ecc. s 

Le monete medioevali d’ argento erano 
di sovrani e principi tedeschi 

Piblict:cr shakesperiana. 

La libreria in memoria di Shakespeare, 
che è stata raccolta a Birmingham, con- 
tiene 8,718 volumi di opere relative alla 
vita del poeta e di edizioni dei suoi 
drammi e poemi. 

Di essi 5,394 sono in inglese, 2,211 
in tedesco, 522 in francese, 21 in boemo, ‘ 
2 in croato, 39 in danese, 100 in olan- 
dese, 8 in finlandese, 1 in fiammingo,. 
2 in frisiano, 44in greco, 2 in ebraico, 
45 in ungherese, 6 in islandese, 156 in 
italiano, 3 in latino, Sin norvegese, 2% 
in polacco, 5 in portoghese 2in rume- 
no, 66 in russo, 32 in spagumolo, 57 
in gallese. ' 





| 








Insuti e brizisti nei Bal'ani 

Belgrado, 4. Furono arrestati al con- 
fine, per ordine del Governo, 55 emi- 
grati bulgari che tentavano di provo- 
care un’ insurrezione nel foro paese. 

Furono inoltre sequestrati una quan- 
tità di stampati rivoluzionari fra i con- 
tadini dei viliaggi serbi. 

Nell' interno della Serbia regna com- 
pleta anarchia; numerose bande di bri- 
ganti saccheggiarono vari villaggi. 

A Milositsch Orljabn, in un combat- 
timente che le truppe ebbero coi bri- 
fanti, vi furono numerosi morti e feriti 
la ambe le parti. 


Il Nonopolio sui fiumm fari. 

Confermasi che l’ on. Crispi vagheg- 
gia la istituzione del monopoiio per la 
fabbricazione dei fiammiferi. Egli spera 
che se ne ritrarrebbero sei o sette mi- 
lioni. L’ idea è ritrovata, dall’ universale 
infelicissima. La industria dei fiammi- 
feri, che è ancora delle poche. indu- 
strie italiane fortunate, verrà così col- 
pità al cuore. Inoltre, un rialzo del 
prezzo dei fiammiferi ne diminuerà di ‘ 
ussai il consumo; e poi occorreranno 
dei milioni per pagare delle indennità 
alte fabbriche attualmente esistenti, giac- 
chè è giusto che i proprietari abbiano 
un conpenso dal momento che lo stato 
li priva della loro industria. 


Qrribile scopert:. 

Vilna, 4. In una casa nella via No- 
wogrodzka furono trovati i cadaveri di 
sedici fanc,ulli neonati. Si ritiene che 
questo delitto abbia relazione coll’ al- 
tro dello stesso genere, scoperto di 
recente a Varsavia e che noi già rife- 
rimmo. 


Emin strappato colla forza dal centro 

dell’Africa. 

I giornali inglesi hanno di recente 
pubblicato una Îettera di Emin, giunta 
in Inghilterra. A quanto afferma il cor> 
rispondente londinese del Berliner Ta- 
geblat quei giornali vi avrebbero sop 
presso il brano più importante, preci- 
samente il seguente: 

« evidente che io non posso ac- | 
cettare una posizione subordinata a 
Suakim o a Wady — alfa, dopo aver 
servito per quindici anni nel centro del- 
l'Africa. Non ritorno in Europa :soro 
deciso di ritornare alla'mia gente che 
fui costretto ad abbandonare. La mia | 
vita e la mia attività appartengono al- 
l'Africa, e in Africa io morirò. 


zano si univa stamane in matrimonio 


Cronaca Provinciale 

Mezze. ; 
à Sacile, 5 maggio; © 
lì conte Andrea Formosa di S. Mar- 


colla gentile e tal siguorina Elvira 






Congratulazioni uguri di felicità! 
bai Comune alla Provincia. 
Palmanova; © magglo. 
levi, andato a fare quattro passi fuori 
della porta Udine, potei notare che il 
viale, che mette alla stazione ferroviaria; 
ha i margini malandati e ricoperti di 
erbacce; segno evidente questo che da 
parecchio tempo manca l'opera neces- 
saria dello stradino. 
lo di ciò meravigliato, pensando alle: 
cure e premure che il municipio si prende; 
per le sue strade e per tutto ciò che: 
giova ad abbellire la nostra cittadella, 
mì sono 









veniente. 

Ora la mia meraviglia è cessata ; poi- 
chè lo saputo che la manutenzione del 
sudiletto viale è stata assunta dalla Pro- 


vincia, e che quindi il comune non v° ha È 


ingerenza alcuna. 
Un'altra vittima infantile 
La bambina Mattaloni Anna, anni 


EA 


due, da Remanzacco, trastullandosi nel i| . 


cortile della propria casa con la sorella 
Giuseppina, cadde in nna fossa d’ acqua 
ed annegò. . 


Paesi dim enti. 


Sotto questo titolo scrive Ja Venezia: 

Ci risulta da molteplici informazioni 
che fin dal 1880 il Comune di Pinzano 
aveva deliberato l’ erezione di un ponte 
sul torrente Rugo di Valeriano. ll }a- 
voro doveva considerarsi non solo ne- 
cessario ma urgente, essendo un vero 
ericolo la condizione di quel passaggio. 

Nel 1888 si provvide intanto alla\si- 
curezza con una momentanea ripara- 
ione. 

Venne allo scopo istituito un con- 
sorzio cui alcuni comuni si opposero, 
per sottrarsi alla spesa, sperando fruirne 
coi denari altrui. Si ricorse però al 
Ministero, il quale non solo obbligò i 
comuni ricusantisi, ma aggiunse oppor- 
tunemente quello di Spilimbergo che 
non era stato compreso. 

Si direbbe che, portate le cose a 
questo punto, si fosse dovuto immedia- 
tamente por mano ai lavori. 
| Ebbene no. + La Prefettura di Udine 
sia che non sappia opporsi alle resi- 
stenze d'inerzia dei Comuni coatti, sia 
che dimentichi i grandi interessi della 
sicurezza e della comunicazione, dopo 
che la cosa fu decisa dallo scorso No. 
vembre, non fece ancora veruna mossa. 

Intanto il passaggio è ogni giorno più 
difficile e pericoloso. ° 





} Sela Prefettura dî Udine non ordina ‘ 
un immediato sopraluogo e non pensa 


a far eseguire d'ufficio il lavoro, qual- 
che disgrazia gravissima getterà sul- 
l'autorità debole o negligente  mòlta 
responsabilità e non minore biasimo. 
ji viserviamo di informare j nostri 
intorno allo stato di questi paesi. 






Jettor 
fl fatto del ponte non è isolato — le 
scuole simo vere immonde stalle, l’ ac- 
qua lontana e deficente, ogni cosa alla 
peggio. / p.f. / 
Ringraziamento, 

Egli è col più sentito impulso dell'a- 

nimo ch’ io tributo pubbliche grazie 


‘ all’ egregio Medico-chirurgo Dott. Al- 


fredo ‘Tullo Patrignani, ll quale con 
distinta intelligenza, con assidua ed 
affettuosa cura mi ha ridonato. la pri- 


mitiva salute combattendo trionfalmente 





complicazioni morbose che per tre lu 
ghi inesi mi tennero obbligato a letto. 

È raro il caso di trovare chi con 
tanta coscienza unita a tanta modestia 
compia il proprio dovere.: per cui sa- 
rebbe ingiustizia il non segnalarlo alla 
pubblica esiimazione e ad imitabile e- 
sempio. 

Spilimbergo, 6 maggio 1890. 

Eugenio Viani 
Ingegnere aiutante govern-tivo. 











Le sartine. 


Tornano in quattro o cinque dal lavoro 
A braccio tutte in fila, allegre e pronto, 
Co' ricei neri o la frangetta d'oro 
Che la sizza sparpaglia in su la fronte. 


Han le scarpe forato ed un tesoro 
Di fantasia che irra.lia 1’ orizzoute ; 
Non ceneranno forse; e pur ira loro 
La più modesta sogna certo nn conte. 
Triste ironia di quella vita! Il giorno 
Maneggiar piume, flor, damasco e trine, 
Per dormir poi con la miseria intorno. 
Io nel guardarle mi domando: E quale 
‘fra un anno avrà pariglia ? E, poverino, 
Quante ne saran morte a l'ospedale? 
Contessa Lara. 





—— 


L'Italia spende, annualmente, Lire | 


168,791.00 in assegni annui ai Naib, 
Sceicchi e notabili indigeni di Massana 
e adiacenze; più lire 18 mila agli in- 
dividui delle truppe indigene divenuti 
inabili al servizio per ferite riportate. 
in combattimento, ed alle’ vedove di 
indigeni morti al nostro servizio. ò 











Ito a persona bene infor-: 


mata per aver spiegazioni su tale incon-; 


i 






Cronaca” Cittadina. 
Bollettino: ‘ineteorico 
Stazione di tidiue == "IL, VitlÉnto: Tecate, 
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Biavomotro ridotto 
n° nito motti 
116.10 sul tivalto 
dul mavo millim. 

Umidità relativa .. 

Stato del cielo. 
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Tempor, mass. » 23,3 
» mino 143 


AI soci della Provinefa, 
Poichè siamo entrati nel quinto ma 
dell’anno 1890, si fa preghiera ai Sy 
i quali non ‘avessero ancora pag 
niente pel detto anno, a spedite ‘almer 
l'importo del, primo semestfe. - 
Così insistentemente si pregano 
Soci che devono ' per gli anni 
a 
n 







Temperatura minj 
all'aporio TE 








ps 
ettersì in regola inviando que pi 
importi a mezzo di vaglia: posta 
È L' Amministrazione!. 

del Giornale Patria del Friuli; 


ORA 
Personale della B. Prefettarn] 
Con R. Decreto 24 aprile decor 
|P Alpnno di prima Categoria ‘addetto 
i questa Prefettura dott, Adolfo Cottafj 
nominato Sottosegretario dell’ Ammini! 

1 strazione provinciale, restando è Udix 

Esemplo 

| degno d’ essere imitato, 
i -S. E. monsignor Berengo, Arcivescon 
he gia passedeva quattro azioni deli 
Cucina Popolare Economica, fece onl 
! aequisto di altre quattro per venire il 
: ajuto alla benefica istituzion 
Come .si sa, nei mesi già trascorsi dil 
corrente anno la Cucina Popolare clk 
ia soffrire un deficit nel suo biland 
'— sia per la chiusura di alcune filanti 
iche per le condizioni pessime del psi 
sato inverno sanitarie ed. economiche; 
per cui l'esempio di Mons. Arcivescori 
è lodevole e meriterebbe venire ini. 
fato da altri.‘ i 
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eva, lui 1 
polti. iene 


Pazzo?.. 

Da voci che abbiamo raccolte, il Tom 
maso Bor:etta di Mortegliano, ucciso 
della moglie, avrebbe dato segni di alie. 
nazione mentale.‘ Non solo lia esso o 
sguardo fosco, sospettoso, minaccievole 
di chi si veda în mezzo a traditori e 
a birbanti: ma si narrano di lui circo» 
stanze per le quali ‘il medico 'carcevario 
«ed il capo guardiano si riterinero in 
dovere di stendere rapporto alla Procun 
del Re. Ed appunto, in seguito. a quesli 
rapporti lo stesso Rapprese inte iPub 
blico Ministero avrebbé intifottotto come 
nuovi testimoni nella..vausai i 
dibatterà contro il 




















































-gostini e il capo guardi 
Non è improbabile quindi che il pro- 
cesso venga durante l'udienza: rinviato 
ad altra sessione per dare tempo ad uni 
perizia medica di studiare lo stato men- 
tale dell’ imputato e pronuneiare il rel 
tivo giudizio. 
Oltre il Bertaceioli, difenderà il Bor- 
setta anche l'avv. Gozetti. 
‘ Téatiiò Minerva, 
La sérata: d’ onore del sig. Francesco 
cav, Garzes, non c'era alcun dubbio, 





della serata, 

I proverbio del Cavallotti sic ros noi 
vobis, una cosettina fine ed aristrocra- B 
tica, venne interpretato con molto gato 
dalla signora Silvia Fantecchi-Pietriboni 
e dal sig. Garzes. 

.H monologo Dalla mamma, grazioso 
in se stesso, e detto molto bene dalla 
brava signorina Ginevra Pavoni , fruttò 
applausi a lei ed all’esimio autore. . 
| Nel Deputato di: Bombignac, non si 
* può daré meglio'dél sig. Garzés' la mac- 
| chietta del protagonista. 

Il monologo di Gandolin, La macchina E 

| per volare chiude degnamente la rap* 
presentazione. 

È inatile dire che gli applausi fioccaro- 
no sempre all'indirizzo del bravo attore 
brillante sig ‘Francesco cav. Garzes e 
che tutti gli altri divisero degnamente 
con lui gli onori della serata. 


Questa sera si rappresenta : Rabags$, 
commedia in 5 atti di V. Sardou. 

Quanto prima : Agafodémon, ultimo ed 
interessante lavoro di Felice Cavalotti. 


Teatro Soclale. 

L’ impresa per lo spettacolo della stà" 
gione di S. Lorenzo venne concess& 
nostro concittadino, l’ esimio baritono 
Adriano Pantaleoni. — Egli ci darà sel 
rappresentazioni di Lohengrin e sei della 
Gioconda: in quest’ ultima, protagonista‘ 
distinta Romilda Pantaleoni, sua 50° 






Rinvenimerto. 

stata rinvenuta una borsa di tela, 
nonete di rame fuor! 
‘può. ricupe- 
iene 


E 
contenente alcune monete 





-eorso. Chi-l’ ha smarrita, 
rarla presso l'ufficio di Pubblica Si 
pezza. i 


Mi anche nel corridoio 


re500 
bbio, 


pr'oso 
durò 
fine 


non 
Cra 


garbo BI 


boni 


zioso 
dalla 
ruttò 


on si 
mac 


china 
rap 


cgro- 
tore 
708 8 
nente 


N 
Jago; 


no ed 
otti. 


star 
sa al 
itono 
à sei 
della 
nista 
n 50° 


tela, 
fuori 
cupe” 
Sicu- 


Msgomberare— : 


n Tribunale 


Dodicimila cinquecento Lire rubate 


: ASSOLUZIONE. 

Alle ‘quattro pomeridiane di jeri, l'aula 
gi dibattimentit nel nostro’ Tribunale 
tra affollatissimaj Il pubblico stazionava 
‘e-nell’atrio. Grande 
aspettativa. Alcune popolane d’ infi 
folla; molti del personale ferroviar 

La, lettura della motivata sentenza è 
durata circa un'ora, ascoltata con vivo 

amento e tra un silenzio che 

gnon si sarebb i 
quel ‘pigia ia. 

Quando il Presidente ebbe proci 


af assoluzione degli imputati, fa uno scop- 


io di applausì, che si rinnovarono al- 
forchè venne ordinata la loro scarce- 


MB razione. 


Il pubbiico non accèniiando dd uscire, 
il Presidente ordina all’usciere che faccia 
Amici e-conoscenti a- 
Petteno però nella sala ; pochi soltanto 


Mil:scono ad attendere fuori, nell'atrio, e 


ida basso. ; 

5 Galuti o scambio di amichevoli cenni 
ra gli assolti e quei loro amici e pa- 
renti che crai ‘ermati in sala. 

I difensori Baschiera e Bertaccioli, 

M:; altri avvocati parlano col Mantovani 


Bcamillo, col Mieli. Artuvo, col Fontanini 
WiPietro — ancora nella gabbia, non più 
Bipensosi ed incerti, ma ilari, sorridenti, | 


teli 
Finalmente, 


firmato. 


— Andomo, andemo! — dice il Mieli;. 


led apertasi la porticina, esce tosto se- 
to dagli altri — Senza manette, questa 
tolta, non è vero brigadiere? 
Il brigadiere-deircarabinieri, che tiene 
I} ordini scarcerazione fra mano, ri- 
leva, lui non poter sapere se gli as- 


Motti siero “detenuti. per. altra causa; ma 


l'avvocato Baschiera gli osserva, che 
l'ordine è controfirmato dal pubblico 
Ministero. 
1 Bene, bene : buon viaggio, 


‘ono alla folla, e son 
i:mano. e pianti che 

lessi scambiano con amici e parenti. 
nini, ebbro di gioia, va pro- 


i o: xè: .. Dio ha fatta ve- 

ere la nostra innocenza ! 

— Al, sì — aggiunge il Mieli. — O 

‘ì Fontaniri è uscito, è nel corridoio : 

È viene iricontro un ragazzo scalzo. 
Ve lì to fi — lo avverte l’avvocato 


:È un incontro commovente. 

= Papà! papà!.. — Il bambino gli 
saltato al collo e Jo bacia; e nuovi 
bbracciamenti' seguono tra il Fonta- 


n SÌ gli risponde. — Dio a l’ è 
Hist; ma-e' jè tante int chative in chest 
nd 1... | vi 
d Un codazzo di gente segue il  Man- 
ovani giù per via Aquileia; il'‘Mieli ed 
Hl Fontanini si dirigono per via Daniele 
BManin. * ; 
S Per quanto sentiamo, l' amministra» 
Bione ferroviaria, malgrado ! assoluzione 
fion riassumerà in servizio i tre libe- 


di che il Pubblico 


NNO XVITE 


* Capitale offeilivamente versato . . 


Fondo di riserva 
Fondo evenienze , . » 


I ordine di scarcerazione 


BANCA DI UDIN 


Nel. mondo «delle si 


La moda del jais, dei  tossuti sparsi 
di perline lucenti, di quei gruppetti fane 
tasticì, scintillanti, severi nel colore, ma 
altrettanto audaci e chiassosi ni raggi 
«del sole, o alla tremolanto dello 
ifiamimello a gas, “che l'invernio aveva, 
se non messi da: parto, per lo meno un 
po’ noglotti, rivive con lo bella stagione 
© riacquista quel’ terreno, o meglio quel 
posticino onorato e glorioso che per 
tanti anni ha ocenpato sovranamente. 

I lavori di sola passamanterin sono 
iù in completa decadenza, è le signore 
ì buon gusto, se pur: li hanno adottati, 

sì guardano hene «dal portarli in questa 
« Ridente epoca dei mughetti e delle 
E così, giacchè una guarniz. one ci 
essere, tanto fa ritornare alle 
alle lagrimette .iridescenti , alle goccio. 
line chiaro di luna. E per non fare poi 
un torto alle passamenterie che pur 
sono graziose, si ‘è perisato di fare una 
specie di combinazione delle une con le 
altre: così in mezzo ad un intreccio di 
cordone di seta si vedranno luccicare i 
bottoncini brillantati, oppure’ un leg- 
gero contornò di perline, pysto con un 
po’ ili garbo. 

Queste guernizioni però, che sono pro- 
prio l’ultima nota della volubile moda, 
non si adattano che per tessuti scuri, 
e preferibilmente per i neri. Stanno be» 
nissimo sui mantelli, e sulle tolette di 

‘pizza, dando loro. quel‘ pocolino di peso 
del quale il pizzo va privo, e_ mentre 
animano | abito gli’ danno' quel ' certo 
| che di.sfarzoso:che. nella toletta di una: 
signora è quasi indispensabile. Per gli 
abiti pesanti, di velluto, di moerro, di 
faglia, che in questa stagione servono 
da tolette da cerimonia, siffatta  guar- 
nizione può sovrabbondare, specialmente 
se la figura che l’indossa è graziosa 
ed esile, 

Più sobrietà invece si conviene negli 
abiti da passeggio e da strada; mentre 
i mantelli e le mantelline si caricano 
addirittura. Badate però signore, di non 
incappare nel goffo. 


In Allo! 


Abbiamo ricevuto aggi il terzo fasci- 
coletto della Cronaca bimestrale della 
Società Alpina Friulana che, come già 

li altri, contiene scritti pregievolissimi 
în rapporto col suo programma, oltre 
le solite relazioni di escursioni e salite. 
Quindi i nostri rallegramenti ai bravi 
tedattoli Federico Cantarutti ed Emilio 

ico. 

Corte d’ Assise 

05 i s'inaugura la prima sessione pel 
4890 della nostra Corte d'Assise, con 
un processo contro Ubero Luigi, incol- 
pato di lesione personale volontaria. 
Testimoni 6 Difensore avv. Bertaccioli. 
Il processo verrà esaurito în giornata. 

Domani processo per infanticidio, 
contrò Narduzzi Maria. Testimoni 23 e 
2 periti. Difensore avv. Baschiera. Lo 
svolgimento di questa causa durerà due 
giorni. su > 
Al Caffè Aurora 
(Vicino alla Porta Gemona) 
si smercia la rinomata Birra di Stein- 
feld, dei Fratelli Reininghaus, di Graz, 
a centesimi 18 al bicchiere, nonchè 
scelti vini, liquori, bibite Caffè e Gelati 


PESCI DORATI. 

In Adorgnano (frazione del Comune di 
Tricesimo) prosso il sottoscritto trovansi” 
vendibili dei pesci dorati (Barbonî di ac- 
qua dolce) al prezzo di Lire 15.00 ai 0,0. 

i Giovanni roB. PI'0ISOT 


* 18.0 ESERCIZIO 


Capitale sociale 


Ammoriare di n. 40470 Azioni a L. 100 L 
Versamenti da effettuare 8 saldo 5 decimi » 


1,047,000.— 
529,500,— 

L. 529,500— 

» 229,115 79 

»  9,070.99 


Totale L 761,686.18 


Operazioni ordinarie della Banca. 


leeve danaro fm 


eonto corrente fruttifero corrispondendo l'interesse del 


84/8 0fo:con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 


3.84 


equa L0) 
metto Libettk di 
j 400 


dichiarando vincolare 
it) 


preavviso di un giorni. 


la somma ulmeno sei mesi. Nei versamenti in Conto 
e. verranno acottate senza perdite le cedole scadute. 

paro corrispondendo |’ interesse dei È s 

con facoltà di ritirare fino a Lire 3000 a vista Per maggiori importi occorre un 


Eli interessi sono NETTI di ricchezza mobile 0 capitalizzabili alla fine di ogni semestre. 


pecorda antecipazioni sopra : 


a) carte pubbliche e valori‘ industriali ; 


Monta Cami 
CEDOLE 


liieno 


.3) sele greggio e lavori 
«e) certificati di deposito merci. . > 

due firme con scadenza fino a sei mesi, È 

Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoliestratti. 


‘ate e cascami di seta; 


pre crediti in conto corrente garantito da deposito 
l'nscia immediatamente Assegni dei Itanco di Napoli su tutte le piazze del Regno, 


gratuitamente, 


Bette ASSEGNI AVISTA (CHEQUES) sulle principali piazzo di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


INGHILTERRA, AMERICA. 


Acquista e vende VALORI E ‘TIPOLI INDUSTRIALI. 
Riceve valori in custodia comedu regolamento, 


pi rimborsabili. 


ed a richiesta incassa le cedole 0 


Lita 
Tanto i valori: dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale EBepesiterio recentemente costruite per questo servizio 


e ee eee 


Esereisce 1’ ESATTORIA DI UDINE 


Rappresentanza della Società L' ANCORA per assicurazioni sulla Vita. 


Fa il serviziondi Cassa” 


‘ torreritisti gratuitamente. 


'endo la Banca uno speciale esercizio di CAMBIO VALUTE (Contrada del Monte) può assumere 
qualunque operazione analoga. Ù 


MEMORIALE DEI PRIV 


N. 10417. . 3 , . 
lle di -Udine. ; 

Asta. i 
Nel giorno 19} maggio 1800 ad ove 

0 ant. nella Sala del Consiglio Spela- 
liero, avrà Juogo un Unico esperimento 
d'asta per l'appalto dei Invori di ca- 
strazione della Snla per le operazioni 
chirurgiche ed annesse camere per gli 
oporati. 

L'asta seguirà col sistema della en 
dela vergine e sarà aperta sul data ri 
golatore di L. 1410524. 

Ogni offerta in diminuzione non por 
trà essere minore di cent. per ogni 
100 lire del suddetto, dato regolatore. . 

1° aspirante dovrà presentare il Cer 
tificato di idoneità e fare un deposito 
di L. 1000 — a guarentigia dell’ asta, 
lì deposito definitivo consisterà in L 
2000 — da farsi nel giorno della stipu- 
lazione del contratto. % 

L'aggiudicazione dell’ appalto restà 
vincolata, per parte dell’ Ospitale, al- 
l'approvazione del Consiglio Ammini- 
strativo, oltreché al visto di Legge. 

Le spese tutte di contratto, consegna; 
liquidazione e callaudo”stanno a carico 
del deliberatario. 

Per le altre condizioni, e per: 1’ esame; 
del Capitolato e dei disegni, gli aspi- 
ranti potranno rivolgersi alla Segreteria: 
di questo Nosocomio durante T' orario 
a’ Ufficio. * 

Udine 29 aprile 1890. 

Il Presidente 
A. di Prampero. 
I Segretario | 
P. Ferrario, 


N. 522 di Prot. 
PROVINCIA DI UDINE 


Comuni consorziati di Forni di 
Sopra e Forni di Zotto. 


A tutto maggio corr. è aperto il con- 
corso al posto di medico-chirurgo-oste- 
trico nei due Comuni sopradeseritti, 
collo stipendio complessivo di £. 3600. 

Le istanze coi soliti: documenti vanno 
presentate al Municipio di Forni di Sopra. 

La condotta a piena cura conta meno 
di 3500 abitanti. 

La nomina ha la durata di un triennio, 
e il servizio deve essere assunto entro 
quindici giorni dalla partecipazione di 

! nomina. 

Presso il Municipio di Forni di Sopra 
è ispezionabile il capitolato contenente 
le condizioni di servizio. 

Dal Municipio di Forni di. Sopra; 

} addj 1 maggio f89*. 
© Il Sindaco 
: L. Chiap 
e e 
‘terremoto nel Lazio. 

i Roma, 5. Da notizie ricevute dall’ uf- 
I ficio centrale di meteorologia, dagli os- 
| servatorii di Montecava e  Roccadipapa 
i e da fonti private risulta.che verso le 
j 5.30 ant, oggi fuvvi uu serisibile terre- 
i moto néi colli Laziali, ripetutosi dieci 
| minuti dopo. 

Ì 


San Francisco, (C: rnia) 4. -1200 
fabbri e 750 operai dei mulini sono in. 
isciopero ; essi rhiedono il lavoro limi- 
tato ad 8 ore al giorno. 


—_————+€«— _——— 


Menabrea ha ripreso i negoziati sul 
trattato di commercio colla Francia. 


trovato terreno favorevole. 


Notizie Telegrafiche. 
Inaugurazione della gara dazionale 
di tiro a segno. 


gurazione della grande gara “di* tiro a 
segno. 

I corteo dei tiratori entrò nel campo 
di tiro alla Farnesina alle 9, 30 fra le 
acclamazioni della folla. 

Alle ore 10 ant. arriva il Re ricevuto 
dai ministri.e da tutte le alte cariche 
della-Corte; dello Stato, dal Corpo diplo- 
matico e dalleautorità lecali. Alle10,15 
arriva la Regina. I Sovrani sono sa- 
lutati da una imponente ovazione dai 
tiratori numerosissimi, dagli invitati e 
dalla enorma folla. 





Alle ore 11 il Re apre il tiro spa- 
rando una serie di cinque colpi al ber- 
saglio regolamentare. La serie fatta dal 
Re è la seguente: 2, 3, 1, barilozzi 1. 

I Sovrani acclamatissimi lasciano il 
campo alle ore 14, 45 antim. 

Nel corteo imponente era compresa 
anche la Società di Cividale. 

Terminata la Gara, il generale Pel- 
loux, presentò al Re una medaglia d’ oro 
dentro uno splendido astuccio, come 
ricordo della cerimonia. 


Abolizione della schiavità. 


Londra, 5. La Rewfer ha da Mom- 
basa: Il rappresentante della Società 
dell’ Africa orientale, Makenzie, emanò 
un proclama .a senso del quale: nessun 
indigeno che appartenga ad una delle 
tribù della costa che conchiuse trattati 
colla Società può essere. considerato . 
quale schiavo. Tutti gli: schiavi: devono: 
tosto essere messi in libertà senza in- 
dennizzo al proprietario. 


L’ ambasciatore nostro a Parigi conte’ ! 


Secondo l’ Italie l' ambasciatore avrebbe i 


Roma; 5- Oggi ebbe- luogo 1 inau- ‘ 


+Per.le otto ore di Javor:e © 
libero Jnogo as- 
) perni in Valencia, Bilbao, 
‘Tarragona, Burgas, Valodolid cd in al-, pa 


tre città, Dopo una processione lungo i s ‘ 
fe, gli oporaî prese € | ANGELO PERESSINI | 


‘lo vie, gli operai presentari no ai gover- 
natori petizioni alle Cortes relativa- .Udino — Via Mercatovacchio — Udbla: 
PESI IA 


mente alla giornata di otto ore di la- |, . 

Grande Deposito Carta di Pa 
delle primarie fabbriche tanité-Na; ignali 
che Estere disegni novità n pre 4 


‘venientissimi. si 

assumono commis: ioni in gar 
da tappezerie su diséghi di. stoffe; fan= 
tasia, velutate, damascate,, procafe, e 
agrinate — imitazione 


Rimaione Adriatica 
DI SICURTÀ 
Compagnia dae ; 


Capitale versato Lire 4,000;008; 
SEDE IN VENEZIA; 


ANNUNZIA 
di aver attivato anche pel. 


1° ASSICURAZIONE 
dei PRODOTTI CAMPESTRI 


contro 


A DANNI DELLA GRANDINE: 


voro. : i 
. A Barcellona fa tranquillità iersera 
mon fu turbata; fu tenuto nn grande 
meeting ‘di operni che deliberarono di 
‘ presentare una petizione allè Cortes.” 
—irc___—_ — 
‘ Luo Monticco gerente responsabile. 
e _P_—__——————————&6k& 


La sottoscritta Ditta vende 


Solfato di rame: inglese ga- 
rantendo la sua parità, nonchè 
Zelfo raffinato. L 
CORRADINI e DORTA. 

. o. . 
Viticultori! 
- Fer acquisti solfato ram? ingle:. 
se ‘rivolz:rsi alla Drogheria di 
Francesco Minisîini, Udine. 


AVVISO 


1l sottoscritto avendo costruito una for- 
nace per calce a fuoco continuo con un 
| sistema dei più perfezionati, è in caso 


La Compagnia Eiunione adria- 
fica di Sicurià assicura a premo 
fisso = paga sen:u sconto 0 ritenuta 
di qualsiasi specie il risarcimento «del 
danno quindici giorni dopio;ta 
liquidazione, semprechè 
scorso dalla data del sinistro, il ter- 
mine di trenta giorni previsto ‘dall’ Ar 
ienlo 1951 del vigerite Codice Gi 7 


!| difar prezzi da non temere concorrenza. 

Questa calce è insuperabile per Bonté, 
‘ per poter essere adoperata mista al sol- 
Ì fato di rame, poiché spenta non vi ri-. 
| mane ifben più piccolo granello di sabbia, 
{ che causerebbe nel lavoro di irrorazione 

non poca perdita di tempo. ° 

Per commissioni, schiarimenti sui 
| prezzi 0d allro rivolgersi direttamente 
' al sottoscritto in Rauscedo -— presso 
| Casarsa; in Portoguaro presso îl sig. 
‘ Sante Gaiato, capomastro; în Cordovado 
| presso i signori fratelli Fabris, in Ca- 
| mino di Codroipo presso la ditta Pillan 


i fia Agenzie Principali e Mandamentali in totti ifotia 
% ASSUME 
Assicurazioni contro i danni degli 
Incendi, e contro î danni prodatti dallo 
scoppio del gas, degli apparecchi 


| @ Minoiotti ;. . > . pore.e del Fulmine 
Crovato Eugenio. 
} —_——— 


O 
i 


Assicurazioni per il rischio Locatido, 
per il Bicorso dei vicini,‘per la perdita 
temporanea de' locali, e diminuzione dei 
fitti, per la perdita e diminuzione delle 
garanzie ipotecarie. 

Assicurazioni sop.a la Vila 
= Capitali e Rengdite pagabili” 

di Morte in qualtague tempo *avi 
ovvero se avvenga. Entro un period 
terminato, mediante ‘eorresponsion 
premi annuali, semestrali o-trin 
con o senza partecipazione agli 
della compagnia. La 

Assicurazioni di sopravvivenza — Do; 
tali= miste e a termine Fiss 
dite Vitalizie immedi 

L’ Ufficio dell' Agenzia; 

UDINE rappresentata dal 
Ing. CARLO é situato în 
Manin N. 21 — Portone S. Bartolomei 


VITICULTORI!! 


Se desiderate salvare quest’ anno le vosire 
viti dalla peronospora, rivolgetevi al Magaz- 
+ zino «del signor 


i; Donato Bastanzetti 
UDINE — via Daniele Manin — UDINE 
e comprate le nuove perfezionate e brevetta‘e 
Pompe di solidissima costruzione, irroratrici: 
La Candeo a getto continuo per L. 15 

detta a getto intermittente  » 13 

* La Bianco con zaino in rame 

detta » in legno 
La Barnabò >» » 
La Gioriosa » in rame 
detta » in legno 


È 


i 


«f La Ballada - Berzin in rame 


i Queste Pompe ottennero le migliori distin- 
zioni nelle ultime recenti esposizioni, ed ebbero 
premi dal Ministero d' Ind; a Agricoltura e 
Commercio, nonchè furono raccomandato dalle 
; Assoeiaz oni agrarie. 

‘ 


ANGELO PERESSINI 


.  ISIDIIIE 

Grande Depos 

RBachi di propria Fabbricazio- 
‘nea prezzi di Fabbrica. 


PRESSO IL LABORATORIO 


| CALLIGARIS GIUSEPPE 
Ì Via Palladio ET 
N. 0 per la nascita 


trovasi un copioso assortimento di 
» 


Parafalmini, tanto a‘ raggio come n 
a punta dritta, muniti d'asta di ferro 
vuoto con condultore di filo elettroli- 
tico, di sua assoluta fabbricazione 
Prezzi moderatissimi. . | 


MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 
A. Verza 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


4 
2 
3 
4 » 


» 
» 
2 . 
Sconto ai signori rivenditori. 


x Chincaglierie — Bijuoterie — Mercerie — Mode — Profumerie nazionali ed estere 
S — Articoli «da viaggio e da fumatori — Tende trasparenti. 

È Bastonî.— Ombrellini -- Paracqua | < 
K Cravatte — Camicie — Colli:— Polsi + Busti de donna © da bambini“ Cor- 
petti — Mutande calze — mezze calze in tutfe le qualità. 

® * Fazzoletti bianchi e colorati în cotone lino — battista — con e senza iniziale. 


34 VESTITI PER BAMBINI “39° 
Stoffe fagtasia per guarnizione si — velluti — peluches — tulli — pizzì —.. 
?X nastri novità = piume — fori. ecc. ecc. 


». Specialità ‘Articoli per regali? 
Ricami — Lane — Sete — Bordure — Frangie — Curdoni e 


Deposito istrume nti musicali 
Viole — Mandolini Lombardi e Napo 
R renti agli istrumenti ad arco. 


Si tengonò în custodia pelliccerie ga 
tarlo. 


Patati 


00; 
Fò 


o di carte per. 


SETA rina 





ot A. ANTO 


urvamnate por ll uustro Giornale presse l'ufficio 
n Pro Mer amm Fontane Mo. sso — n 


au 
e ha -— ROMA. n di dintra di «— NAPO 
PARIGI dn Mauhengrs — LONDRA. 


_LE INSERZIONI i 
TRIAOIIRARI RIA 
"PRATELLI SAVOSA - Coltoino 


— saruri— 
Premiato Stabilimento Beccanico 


A MOTORE IDRAULICO ‘ 
con spectalità In Pompe 


Novità — Pompa LA BRILLANTE portatile a Zaino — Novità 


La più pratisa - la Po satida » Re più perfetta 


Via san Pasi 


PIETRO MARCHESI 


Liquidatore PIETRO BARBARO 


UDINE — Mercatovecchio, 2 — dille 


SARTORIA E DEPOSITO VESTITI FATTI 


I 
ee 


Piecéto 2 bagni -£ #.SO- 


L'INONDAT=ICE DELLE VITI 
Pompa montata gu botte, di gran portale, 


Questo tipio si raccomanda per vi- 
gnati, dove n esige apelitozza di lavoro 
ed ianffamanto istantaneo. 

PREZZI. 
CR 14 L. 16, N, I5L. 22 N. 16 L. 26 
N. 17 L. 36, 


Pomp: a Carriuola 
le pù semplici; le più" robuste," le più 
aconomiche, 
PREZZI 
Figura @ + Pompe completa « ad a. 


ruota L. 40, 
Figura H- Pompe complete a duo 


ruote L, 50. - 
Figura n- Pompe” complete 
nuoto; iL, 60, 


A asconda della richieata ni applicano ds a due 


184 gutti con qualche aumento di prezzo. 


A rieliesta sk spedisce Il Listino Hlastrato del pressi, 


n sito di Tubi di gamma nouchè di gett: di formato speciale per 

ilSe dello Pompe. 
gui pompa è fornita di getti, a polvarizzazione d'a formato speciale di gran 
# CIO vero famo d'acqua, a ventaglio e gatto diretto 


CIRIICIONICICIACIONIRIAION 


BAGNO SALSO a DOMICILIO 


40 ANNI DI SUCCESSO. 
nvenzione 3 


teens: FRACCHIA : 


TREVISO 
A “premiato con Medaglia all'Esposizione Italiana di FIRENZE del 1861 
“ed a'quelta‘regio ile di TREVISO de' 1872. 


Questo RAGNO SAT.SO è preparato con ses'anze medicinali r c' chie 
"Ilin opportune stag oni nelle Venete Lagune. 
hilintioo npocialmenta nella Maeliltide e nsl a Serofola. 

Guarderaì dalle contraffazioni, spéciulmente dai v lyari Begni & semplice! 
‘buse salina — e dal comune s le miarno, ora probto di! K. Governo co- 
recente Decrato, 

N BAGNO SALSO del FRACCHIA gole untica f.ma e riputa 
sione lo attestsuo numerosi guenensi è certificati raedici, ed è Ranai ricercati 
lui Farmacioti ed Ospeduli u' Italia 6 doll” Furopa, * 

i Si prepara il Bagno salgo FRACCHIA bin cond zionato in vasi 
Igrandi per adalti e ass ai pù piccoli per ragazzi — Leggere l'unitu istruzione | 





) 
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os'6 7 iuftg z 00004 
OT's ) julrg 7 s0d pura ossa |l 


1imopaza ni 


Vendita gen.-per d' Palio: AL MANZONI e €. Miano - Roma - Nupoli. 
Vendita in Milaoo ancha presso il signor CARLO ERBA. 
Proprietario ed na co Concess. della Ricetta R. BRUNETTI, Farmacista Troviso. 


SL 


“puporio X 
di Sonetto classico 
OGGETTI E 
siriana Ecco le belle gabbie fatte apposta 

Per melter dentro ? uccellin che vola: 
Vedendole sì belle, «i consola , 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta 

Scuro di piacer, farc'o proposta 
A lutti d' acquistarne anche una sola ; 
Nè voglio a persw. der, spender parola, 
Chè spander fiato è una falica e costa 

Venile, sù venite tutti quanti 
Che in casa mantenele gli uccellini 
Per rallegrarvi ogror coi loro canti: 

Scegliete! . gabbie londe, a castellini 
E quadre ed a casetle .. Avanti; avanti! . 
Prendete voi le gabbie .. a me i qua'trini 


"RA 


i ni 


Mercatoveci hio 
UDINE s 


ENTI 
L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 


(Taffeità dei Touristes) 
RIMEDIO PRONTO E SICURO CONTRO 1 


P CALLI- INDURIMENTI i 
le della pianta. dei piodi e delle calcagna,contro i pori 
dra to altro Sicressinze Folla pelle.” Seno” Farantito. de 
“Esigere su ‘ogni rotolo e su nf istruzione: la marca qui 
fianco.--- Prezzo L. 1,40 al rotolo e L. 1.65 franco per: ‘poste. 

Vendita da A, MANZONI e C., Milano, via 8, Paolo) ti, 


Ro Roma, Genova, Sepoli BlEBsa cosa» 


x 


PREVIATA 


FABBRICA TURACCIOLI 


di intte le qualità 
NAZIONALI > DI SPAGNA 


ALESSANDRO BEFFAGNA 


BRILLANTATORI PEL RISO 
Sughero per Calzolai e per la pesca 


Macchine per turare le Lie 


CAPSULÉ PER BOTTIGLIE 
ASSORTIMENTO TUBI GOMMA INGLESE 
Rinomati Rubinetti per botti uso Francia 


Lavoro în qualsiasi sistema di salvataggio in sughero 
ERONA — Via S S:bastiano Casa Righi — VER ONA 


PICCO 
STEREO UAETAEO 


Merco pronta. 
Vestiti novità. . . da L. 
Soprabiti mezza stagione. . > 
Ulster mezza stagione. . . » 
Calzoni tutta lana . . . + » 


18 1 45 
25 » 50 
16 40 
e .20 


VESTITI E SOPRABITI PER BAMBINI 
d'ogni età e prezzo. ; 


RIBASSO STRAORDINARIO , DI 


da non ‘temersi ‘qa 


Morto da confezionarsi, 
siii 
Grandioso sgsortimento stofle” Nazionali. ed 
Estere per completi _ Soprabifi - Galzo “ 
Ricco e copioso deposito in pr ttivaî “eloreti | 
e neri ingléal'; ; in cheviot bleu, neto, ‘caffè sce, 


Taglio ‘eleigantiesioo e er nfegiopie dl 


Puntualità e precisione, 
Vostiti su: vaisura de L 30/8 120, 


prezzi 


Sn dodici ore si evade qual 


0 siii tt 


coram. pof. VANZETTI specialità esclusiva .d 1 vimico facmacìate 
CARLO TANTINI d Verona, ' 

Rende ai d tì la bell'eza de l'avorio, né proviene e gualsco ‘la 
esria, rinforza 1: gengiva fun ose, s crte e rilassato, purifica l'a ito, 
lasci.ndo «! a bocca una deliziosa e lunga fre:chezza. 

Lire UNA Ja scatola con istruzione, 
Esi.ere la vera Vanzetti Tautini — Guardsrai dalle fals ficazioni, 
imitazioni sostituzioni. 
Si spo îsc- franca in tolto il segu» invisa o l'i po to 

N. B aC PTANTINI Verona c 1 solo nu.seno cent. O per 

qualuaqua numero di scutole. 
lu Udine presso le farmacie Gerolami e Minisini 
cie alia profumeria Wetroszi e nelle principali fatima 
ed e profumerie del..Regno.- 


Apertirà dello Stabilim 
nel Treétitino dal 1 Maggio a. CRE 
slpinò î in Vitriolo dal 16 Giugno & pd 


È 
ai 
Ù 
è 
du 


«Parmacia GIUPPONI - 
© Vendesi. in Udine: ‘da Cosminéadità i 
Fini Girolami, farmacisti" .' da 


tig 
omo, 





AMARO D’ 1 


roraiato alla.Faposizione Province: ale 1853. , 


Mme 


SI prepara e sl vende in UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
Grazzano; Deposito in UDINE 
dai Fratelli. DORTA al Callè 
Corazza, a MILAN \ 
presso ce. HANZONI e. 


Trovasi prèssò i Brincipali CAF E: 
e LIQUORISTI. bi 


Amaro d’ Ud 


Baumi Biumi Buml'e Bum! Bum! Bam! 


Battaglione, avanti: marche 


Viva l'italia 
dimostrante, fermo davanti ad una vetrina seintil= 
idro, 1a piedi dietro di lui, sorrideva felice e auperta, 


Ecco il generale col piumato elmo; ecco Ia Bandiera gloriosa... 

È peetavà i piedi dal giubilo {l piccol 
lente” pe mille giagilli. e giocatoli, Sus 
al piglio soldateaca del fanoiuliino. 


La v-trina è quella del BERTAUDINI DO HENICO situata in Valmo, Vla Mer. 


estovechio. 

Là sono gi 
contemplava estatica le megoifiche bambi 
euciba éd } inobili del tinello e.delle 
ciullatto, dells casa e-della famiglia, in 

La buona mamma —6 quali mamme 
di renderà felici 
signor DOMENE 
slegri e- scontenti na: 
lagro 6 coni 


le sodilinfutta Pincina.. 


Priprielario Domenico del Bianco, 


ttoli ‘di tutto le sorta, Insieme col bimbo v'era anche una ragazzetta, la quale 
le can-tine gr-zione con tutte le masserizie della 
i vedeva che l'istinto, comune a tutte le fan” 
va Ja più completa soddia ‘azione. 
a ai cattive î — non seppe resiatere al pensiero 
ca spina i amo cari figl'uoli; ed entrò nel neg:zio.- 
BERTACCINI col sorriso sulle’ labbra, In breve s'acodrdà 
dal negozio-i binibi, allegra e contenta la mamma; e vi ritoni 
r.Meni, che ved.ve sedere apprezzati i suoi sforzi per render pi 


Milano 


Ribita.all acqua, di-Seltz e-Soda 


ini di Ferro-Sciotto, 


rite del Sangue 


Cura Primav 
ano, Via Savona 16 - PRLNB BISEBAI = Via Savona 16. 


Ogni:bicchierino contiene 17 Gontigr 


Udino — N. 8 Via Paolo Sarpi:8. 8 —_ Udfino 


Dorr. "T o so 


SERREReR 


CHIRURGO. = DENTISTA 


di'denti e ra 

platino, cementi 

denti e dentiera 

re-enti e nel più breve tempo pon 





Queste, 


| Preside 


gla torn 
Jegrafo 


pilentica, 


jolto te 
je aver 


